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PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Nomina di Senatori del Regno.

Sua 3Inestà il Re, con decreto 24 gennaio 1930XII, su
proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, si è compiaciuto nominare Senatori del Regno:

Acquarone conte Pietro.
Romano Avezzana barone dott. Camillo.
Bacci dott. Icilio.
Baldi Papini robile dott. Raffaello.
Barzini Luigi.
Belfanti prof. Serafino.
Bennicelli conte Alfredo.
Caetani don Gelasio dei Duchi di Sermoneta.
Centurione Scotto marchese don Olario Carlo.
Cini Vittorio.
Conti Sinibaldi conte prof. Ugo.
Cozza conte ing..Luigi.
Crespi 3Inrio.
Curatolo prof. Giacomo Emilio.
D'Achiardi prof. Giovanni.
Danza avv. Giuseppe Francesco.

(1924)

I EGGI E DECRETI

ItEGIO DECRETO-LEGGE 19 ottobre 1933, n. 1956.

Disciplina della produzione e del commercio serico.

VITTOlflO E11ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO R PER VOLONTÀ OELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Vista la legge 28 giugno 1923, n. 1512, che stabilisce nor-
we per la produzione e il commercio del seme Imchi da sent ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
liiconosciuta la necessità urgente ed assoluta di discipli-

nare tutta la produzione e il commercio serico;
Sentito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Alinistro Se-

gretario di Stato, Alinistro per le corporazioni e del Alini-
stro Segretario di Stato per l'agricoltura e le foreste, di
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concerto con i Ministri Segretari di Stato per la grazia e

giustizia e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

TITOLO I.

Disciplina della produzione e del contntercio
del seme bachi da seta.

Art. 1.

L'art. 6 della legge 28 giugno 1923, n. 1512, è sostituito

dal seguente:
« E' sietato di allevare, a scopo di riproduzione e di rein-

crocio qualsiasi razza che non sia razza pura o che non sia

riconosciuta come nuova razza stabilizzata ».

Art. 2.

Gli stabilimenti di prodn2ione e di vendita del seme bachi,
operanti a norma della legge 28 giugno 1923, n. 1512, po-
tranno annualmente porre in vendita solo il seme delle qua-
lità che saranno state determinate nell'anno precedente.
La determinazione di tali qualità sarà fatta da apposita

Commissione di cui all'art. 8.
La Commissione sarà convocata annualmente dal L\1iniste-

ro dell'agricoltura e delle foreste, entro il mese di febbraio,

per la determinazione dei tipi e delle qualitA di seme da de-

stinare alla produzione ed al commercio dell'anno successivo.
I conduttori di stabilimenti di produzione e vendita seme

bachi che non ottemperino all'obbligo sancito dal primo
comma del presente articolo sono passibili .di una ammen.da
non inferiore a lire mille.
Oltre a tale penalità i funzionari e gli incarienti del ser-

sizio di vigilanza e controllo sugli stabilimenti di produzio-
ne seme bachi, ai sensi della legge 28 giugno 1923, n. 1512,
hanno sempre facoltà di ordinare la essicenzione di tiuelle
partite di boxioli, destinate alla produzione del seme, che

trovassero negli stabilimenti, non conformi ni tipi e quali-
ta da confezionare per l'annata in corso.

L'inosservanza della disposizione di cui al primo comma

del presente articolo costituisce altres) infrazione salutabile
ai sensi dell'art. 18 della legge 28 giugno 1923, n. 1512, agli '

effetti della revoca dell'autorizzazione.

Art. 3.

La preparazione dei ceppi da riproduzione sarà esclusi-

samente affidata a stabilimenti, in numeio non maggiore di
quattro, riconoseinti a cìô idonei, con giudizio 'insindaca-
bile del Ministero dell'agricoltura e delle foreste, e da questo

appositamente autorizzati ed operanti sotto la sorveglianza
del Ministero stesso, giusta il disposto dell'art. 11 della

legge 28 giugno 1923, n. 1512,
Per la preparazione degli anzidetti ceppi da riproduzione

gli stabilimenti di cui al precedente comma sono soggetti
sia alla disposizione dell'art. 1 del presente decreto, sia a

quelle della legge 28 giugno 1923, n. 1512.

TrroLo II.

Disciplina della stufatura e della essiceazione dei bozzolt.

Art. 4.

Chiunque intenda esercitare un impianto di stufatura ed
essiccazione dei bozzoli deve chiedere ed ottenere apposita
autorizzazione dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste.
Sono esonerati dall'obbligo di cui al precedente comma gl.i

esereenti di ulande e gli esercenti autorizzati di stabilimenti

di produzione seme bachi quando l'impianto di stufatura

e di essiccazione dei bozzoli sia impiegato per uso esefusi.
Yo delle stesse tilande o stabilimenti di proditzione seme ba-
chi.

Art. 5.

La domanda per ottenere l'autorizzazione di cui all°.rti-
colo precedente deve essere accompagnata dai disegni e dal-
la descrizione particolareggiata dell'impianto e dell'attrez-
zatura e dalla pianta generale dei locali.
Nella stessa domanda dovrà fudicarsi comé e/ cott t¡nnte

personale si intenda di fàr fuitzioilare l'inipiania.
L'autorizzazione è accordata quando, a giudizio insindaca-

bile del Ministero dell'agricoltura e delle foreste, sentita la
Commissione di cui al successivo art. 8 risulti che i locali,
le macchine, gli attrezzi, il personale direttivo e tednico ed

in genere il funzionamento de1Pimpianto siano tali da as-

sicurare la razionale stufatura ed essiccazione dei bozzoli.
L'autorizzazione è data per una potenzial.if di esercizio

pari a otto decimi della potenzialità massima di soffocazione
ed essiccazione dell'impianto. La potenzialità massima verrà
stabilita tenelido calcolo della possibilità di effettuare le

opdrazioni di stufatura e di essiccazione dei bozzoli in due

o piil tempi, sempre che gli impianti sinno conveniëntemente
attrezzati per la buona conservazione del flozzoli negli inter-
salli fra i vari tempi delle operazioni.
Nessun impianto autorizzato può stufare ed essiccare

complessivamente, durante il periodo stagionale di esercizio,
un quantitativo di bozzoli superiore a quello lier il kiiilÈl*aii-
torizzazione è concessa. Il quantitativo dei bozzoli essiccati
deve risnItare da apposito registro ufficiale, sul quale, gior.
no per giorno, debbono annotarsi, dall'esercente dell'im-

pianto, tutte le operazioni compiute.
Qualora sia necessario, può essere disposto, su proposta

della Commissione di cui al successivo art. 8, iria visita.ngli
impianti, per riscontrarne la rispondenza ai fini dell'au-
torizzazione.
Le spese per tale sopraluogo da sostenersi dallo Stato,

vengono rimborsate, mediante versamenti in Tesoreria da

chi chiede l'autorizzazione e sono caÏcolità hulla base delle

disposizioni in vigore che regolano le missioni per conto dei

privati.
L'obbligo per tali spese permane anche nel caso che la au-

torizzazione non sia concessa.

Art. 6.

11 Ministero dell'agricoltura e delle foreste esercita, a

mezzo di propri funzionari, centrali e periferici, o per mezza
di speciali incaricati, la sorveglianza sull'esercizio degli im-
pianti come sopra autorizzati, per accertare il razionale fun -
zionamento e fosservanza delle norme contenute nel pre
redente art. 5.

Qualora sia accertato un imperfetto funzionamelito, Fe-
sercente de1Pessiccatoio è tenuto a rimettere Pimpianto in
regolare efficienza nel termine perentorio che gli sarà asse

gnato.
In caso di gravi difetti che richiedano lavori di riottazio

ite incompatibili con il regolare funzionamento degli impian-
ti, il Ministero dell'agricoltura e delle foreste, a suo giudizio
insindacabile, può ordinare la temporanea chiusura dello
stabilimento di stufatura e di essiccazione, per il periodo th
esecuzione dei lavori.
In caso di inadempienza può essere revocata Pantorizren

zione delPesercizio. Non potra essere concessa per lo stesso

o per altri impianti nuova autorizzazione a cid itsra ärtu
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luogo a tale revoca, se non trascorso almeno un anno dal- TITOLO III.
la revoca stessa.
La sospensione temporanea dell'esercizio dello stabili. Disciplina degli stabilimenti di stagionatura

mento o dell'impianto o la revoca dell'autorizzazione pos. e di apsaffio delle sete.

sono essere anche disposte per difetti di funzionamento de-
rivanti da negligenza o imperizia del personale. Art. 9.

Art. 7.

Chiunqpe, all'infuori degli esercenti di filande o di sta-

tiilimeyti.di produzione seme bachi, di cui al 2" comma del

precedente art. 4, esercisca, ella data di pubblicazione dgl
presente decreto, un impianto di stufatura ed essicazione di
hozzoli, è tenuto a denunziare, entro un mese dall'entrata
in vigore del presente decreto, la esistenza dell'impianto
stesso al Ministero dell'agricoltura e delle foreste, fornendo
contemporaneamente gli elementi di eni al primo comma del

precedente articolo 5.
Entro un anno dall'entrata in vigore del presente decreto

la Commissione di cui all'art. 8 ispezionern, per mezzo di
tre membri delegati, gli impianti indienti al precedente com

nia, al fine di accertare se essi posseggano i requisiti lissati
nell'art. .5 per ottenere l'autorizzazione prevista dal pre
sente decreto.
Nel caso che non venga riconosciuto il concorso dei requi-

siti richiesti per l'autorizzazione, saranno, occorrendo, ap-
plicate le norme di cui al 2° e 3° comma dell'art. G.

In caso di inadempienza o di insanabile mancanza dei re-
finisiti per l'autorizzazione sara ordinata la chiusura dello
stabilimento o dell°impianto senza diritto ad indennizzo.
Coloro che non ottemperino alle disposizioni di eni al pri-

mo comma del presente articolo saranno passibili dell'am .
menda fino a lire 5000.
Nel caso preveduto dal comma precedente può essere di

sposta la chiusura dello : tabilimento o dell'intpianto.

Ciunque intenda istituire od esercitare uno stabilimento
di stagionatura e di assaggio delle sete deve chiedere od ot-
tenere apposita autorizzazione dal Ministero delle corpora-
ZIOui.

Le domande di autorizzazione debbono essere redatte e do-
eninentate secondo le norme da stabilirsi ai sensi del succes-
siso art. 19.

Art. 10.

L'antorizzazione di cui al precedente art. 9 è accordata

dal Alinistero delle corporazioni, a suo giudizio insindacabile,
sentito l'Ente Nazionale Serico.
Il Ministro per le corporazioni ai fini dell'autorizzazíone

richiesta può disporre sopvaluoghi negli stabilimenti.
L'autorizzazione può essere concessa per un periodo non

superiore ad anni venti e può essere prorogata.

Art. 11.

Gli stabilimenti che abbiano ottenuto l'autorizpzione pre-
vista dall'art. 9 del presente decreto sono soggetti, per il
loro funzionamento, alla osservanza delle disposizioni da
emanarsi ai sensi del successivo art. 19.
Tali disposizioni dovranno, fra l'altro, tissare i criteri da

seguire g>er la scelta del personale e le modalità per tutte le

operazioni da svolgersi negli stabilimenti suddetti.
Le,tariffe reintive alle varie operazioni di stagionatura e

di assaggio, nonchè le tabelle di classifienzione delle sete. do-
vranno essere approvate, di volta in volta, dal Ministero del-
le corporazioni, sentito l'Ente Nazionale Serico.

Art. 8· Art. 12.

Per gli adempimenti di cui agli articoli 2 e 7 sarà nomi-
nata dal 3linistro per l'agricoltura e le foreste, di concer-
to col 3tinistro per le corporazioni, una Commissione così

composta:
un rappresentante del 31inistero dell'agricoltura e delle

foreste;
un rappresentante del Ministero delle corporazioni;
-i direttori delle Itegie stazioni sperimentali bacologica in

Padova, di gelsicoltura e bachicoltura in Ascoli Piceno e

della Regia stazione sperimentale per la seta in Milano;
un rappresentante dell'Ente Nazionale Serico;
dne rappresentanti designati dalla Confederazione ge.

nerale fascista dell'industrin italmua, scelti in seno alla Fe-
derazione nazionale fascista dell'industria della seta, uno

nella categoria dei produttori seme bachi, e l'altro in quella
dei filandieri;

un rappresentante della Confederazione nazionale fasci-
sta degli agricoltori;

un rappresentante della Confederazione nazionale dei
Sindacati fascisti dell'industria;

un rappresentante della Confederazione nazionale dei
Sindacati fascisti dell'agricoltura;

un rappresentante del Sindacato nazionale tecnici agri-
coli.

La Commissione sarà presieduta dal rappresentante del
Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

L'autorizzazione può essere in qualunque momento sospesa
o revocata a giudizio insindacabile del Ministero delle corpo-
razioni sentito l'Ente Nazionale Serico:

a) per inosservanza delle norme stabilite ai sensi òel-
fart. 10;

b) per accertata irregolaritit del funzionamento dello

stabilimento;
c) per imperizia o negligenza del personale direttivo,

tecnica ed amministrativo preposto all'azienda.
A prescindere dalla sospensione o revoca prevista nel pre-

sente articolo, quando per colpa si sia dato luogo a operazio-
ni errate riguardo alla stagionatura ed alle classifienzioni
delle sete, o si sin incorsi in gravi irregolarità nelin spedi
zione delle sete presentate agli stabilimenti per la esporta-
zione a termini del successivo art. 16, i responsabili sono pu-
niti con l'ammenda fino a lire duemila, salvo che il fatto non
costituisce reato più grave.

Art. 13.

La sigilanza ed il controllo sugli stabilimenti di singiona-
tura e di assaggio delle sete, ai fini dell'applicazione delle
norme contennte nel preseute decreto, sono esercitati da fun-
zionari della llegin stazione sperimentale della seta in Mi-

lano.
A tale scopo la ipianta organica della detta Stazione è au-

mentata di due posti di grado nono (gruppo A).
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Art. 14. Art. 18.

Gli stabilimenti di stagionatura e di assaggio delle sete

clie intendano funzionare come magazzini generali sono al-
tresi soggetti alle disposizioni del R. decreto-legge 1° luglio
1926. n. 2200, convertito in legge con la legge 9 giugno 1927,
n. 1158, e del relativo regolamento approvato con R. decreto
10 ynnaio 1927, n. 126, nonchè della legge 12 maggio 1930,
n. GSS.

Art. 15.

Gli stabilimenti di stagionatura e di assaggio delle sete

esistenti alla data di entrata in vigore del presente decreto
debbono chiedere ed ottenere l'autorizzazione per continuare
l'esercizio.
Ai fine suddetto, essi debbono, entro due mesi dalla data

di pubblicazione del decreto previsto dal successivo art. 19,
inoltrare domanda al Ministero delle corporazioni (Direzione
generale dell'industria) redatta e documentata secondo io

norme che saranno stabilite con il decreto stesso.
Se allo scadere del termine indicato nel precedente comma

essi non arranno presentata la domanda o non favranno re

golarmente documentata il Ministero delle corporazioni, sen-
tito l'Ente Nazionale Serico, può a suo giudizio insindaca-
bile disporre per la loro cliinsura temporanea o definitiva.

Indipelidentemente da ciò, nel caso che negli stabilimenti
esistenti, a giudizio insindacabile del Ministero delle corpo-
i'azioni, sentito l'Ente Nazionale Serico, noti venga ricono-
sciuto il concorso dei requisiti richiesti dalle norme da fis-

sursi a tenore dell'art. 19 del presente decreto, per il funzio-
namento degli stabilimenti di stagionatura ed assaggio. po-
trò essere ordinata la cltiusurn temporanea e fissato un ter-

mine per le necessarie trasformazioni, integrazioni ed adat-
famenti.
In ensó di inndemþienza, sarà ordinata la chiusura defini-

tiva, senza diritto ad indennizzo.

TTTOLo IV.

Disciplina dell'esportazione delle sete.

Art. 16.

Ë vietata l'esportazione dal Regno della seta tratta sem-

plice che non sia monita di un certificato di classificazione
rilasciato da uno degli stabilimenti di assaggio e di stagio
natura regolarmente autorizzati a norma delle disposizioni
centenute nel presente decreto.
La seta tratta semplice dovrò, in ogni caso, essere spedita

all'estero direttamente dallo stabiliinento presso eni ò stata

presentata per l'assaggio e la stagionatura, e dovrà essere

necompagnata dal certificato di classificazione previsto dal

comma precedente.
Tale cèrtifiento dovrà essere firmato dal direttore, o da chi

ne fa le veci, dello sabilimento di stagionatura e di assaggio
e presentato all'Ufficio doganale competente.

A decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto è

stabilito un diritto non superiore a cent. 10 su ogni chilo-
gramma di seta tratta semplice che sarà presentato agli sta-
bilimenti di stagionatuia e di assaggio.
La misura sarà determinata e, occorrendo, varinta, sem-

pre entro il detto limite di cent. 10, dal Ministro per le cor-
purazioni di concerto con il Ministro per le finanze, sentito
l'Ente Nazionale Rerico.
I proventi di cui al precedente comma saranno riscossi e

versati triinestralmelite e ilán oltre 1 óttavo glorito della 'fine
di ciascun trimestre da. oglii stabiliménto di stigfoliilttiraie
di assaggio delle sete alla Tesoreria girovin iale nellif ill'éir-
coscri ione ha sede lo stabilimento ricidedeiidonó l'iinputa-
zione all'apposito capitolo del bilanéio dell'eiitrata.
Per la mancata riscossiolie da parte dépli stabÍlimenti di

stagionatura e di assaggio del diritto ðí cui soþi•a; come pure
lier iEmancato setsamento in termine, gli stabilimenti sud-
detti incorrono nella pena peenniaria da due a dieci volte il
klivitto non riscosso o non versato.

La vigilanza sulle riscossioni e sui versamenti del diritto
di eri al precedente comma è affidata agli ispettori del de-
manio e de1Ïe tasse competenti per territorio,
Con decreti del Ministro per le finanze saranno disposte

negli stati di previsione dei 31inisteri delle corpiorazioni e
dell'agricoltura e le foreste gli stanziaritenti necessari per
provvedere alle spese occorrenti per la vigilanza ed il con-
trollo previsti dal presente decreto sugli stabilimenti di stu-
futura e di essicenzione dei bozzoli e sugli stabilimenti di
assaggio e di stagionatura delle sete.

Art. 19.

Con separati decreti Reali, promossi dai Ministri per le
corporazioni e per l'agricoltura e le foreste, di concerto

con i 3finistri per la grazia e ginstizia e per le finanze saran-
no rispettivamente stabilite le norme di a,pplicazione del pre-
sente decreto e quelle per il funzionamento degli stabilimenti
di stagionatura e di assaggio delle sete.
Le domande per ottenere le autorizzazioni prescritte da-

gli nrticoli 4 e 9 e la dentmein o la domanda di cui agli arti-
coli 7 e 15 dovranno essere presentate al Consiglio provin-
ciale dell'economin corporativa, il quale le trasmetterà con le
eventuali osservazioni al competente Ministero.

Art. 20.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
I Ministri proponenti sono autorizzati alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 ottobre 1933 - Anno XI

Art. 17. VITTORIO EMANUELE.

Con decreto del Ministro per le corporazioni, di concerto Mussous1 - JUxa -- DE FRAsciser -

con il 3Iinistro per le finanze, sarà determinata la data dalla
Acenso.

quale vietata l'esportazione dal Regno della seta tratta
Visto, il Guardas:gilli: DE FRANCISCI.

semplice, che non sia ntunita del certificato di classificazione, liegistrato alla Corte dei conti, addl 16 febbraio 1934 - Anno XTI

previsto dal precedente art. 16. Atti del coverno, registro 344, (OgliO 22. = MANCINI.
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LEGGE 4 gennaio 1934, n. 77. LEGGE 4 gennaio 1934, n. 79.
Conversione iu legge del R. decreto=legge 27 giugno 1933, Conversione in legge del R. decreto-legge 29 giugno 1933,

n. 931, che ha dato esecuzione allo scambio di note effettuato n. 890, che ha dato esecuzione allo scambio di Note 12 maggio-
a Bucarest, fra l'Italia e la Romania, il 25 febbraio 1933, col 10 giugno 1933 fra l'Italia e la Jugoslavia per la proroga del
quale viene prorogato al 30 giugno 1933 il termine valida per la termine della denuncia del Trattato di commercio e di naviga.
denuncia del Trattato di commercio italo=romeno del 25 feb= zione italo·jugoslavo del 14 lug11o 1924 e dell'Accordo addizionale,
braio 1930. del 25 aprile 1932, al Trattato stesso.

VITTOIUO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Koi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue;

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 27 gingno 1933,
n. 931, che ha dato esecuzione allo senmbio di note effettuato
a Bucarest, fra l'Italla e la Romania, il 25 febbraio 1933,
per la proroga al 30 gingno 1933 del termine valido per la
denuncia del.Trattato di commercio italo-romeno de123 feb-
braio 1930.

Ordiniamo che la prÞsente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque r,petti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Rtato.

Data a Roma, addl 4.gennaio 1934 - Anno XII

VITTORIO E3IANUELE.

ÀÍCSSOLIN1 - 1)ft Ÿf!ANCISCI - JUNO
-- ACI RHO - CIANO.

Visto, il Guardosigilli: DE FluNetscl.

LEGGE 4 gennaio 1934, u. 78.
Conversione in legge del II. decreto·1egge 29 luglio 1933,

n. 1051, che ha dato esecuzione al Trattato di commercio e di
navigazione fra l'Italia e il Costarica, con Protocollo naale ed
un allegato; Atti stipulati in San José di Costarica il 14 giu=
gno 1933.

VITTOlllO EMANUELE III

Fl R GilAZIA DI DIO R PEtt VOLONTÀ DELLA NAZlONID

llE D'ITALIA

Il Senató e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promnighiamo qualito segue:

Articolo unico.

E convertito in legge. il 11. decreto-legge "0. luglio 11133,
n. 1051, clie ha dato esecuzione al Trattato di commercio e

di navigazione fra l'Italia e il Costarien, .con Protocollo fi-
male ed un allegato; Atti stipulati in San José di Costarica
il 14 giugno 1933.

Ordiniamo che la presente. munita del sigillo dello Stat<>,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del llegno d'Italia, mandando a chinuque spetti di osser-
varIn e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Iloma, addì 4 gennaio 1931 - Anno XII

VITTOlilO E31ANUELE.

31rssouNI - De Fasscisc1 - Jcso -
Acenno- CIAxo.

Nisto, il Guardasifilli: DE FRANcisci.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segne;

Articolo unico.

Ë convertito in legge il II. decreto-legge 29 giugno 1933.
n. 800, che ha dato esecuzione allo scambio di Note 12 mag-
gio-16 giugno 1933, fra l'Italia e la Jugoslavia, col quale
viene prorogato al 1° ottobre 1933 - con effetto al 1" dicem-
bre 1033 - il termine della denuncia del Trattato di com-
mercio e di navigazione italo-jugoslaso del 14 luglio 1924 e

dell'Accordo addizionale del 23 aprile 1932 al Trattato stes-

80; e viene stabilito che entrambi tali atti, se non denun-
ciati il 1• ottobre 1933, rimarranno indefinitamente proro-
gati, con facoltà a clasenna delle Parti contraenti di denun-
ciarli in qualunque momento per farli decadere due mesi dopo
la data della denuncia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato.
sin inserta nella raccolta officiale delle leggi e dei decret i

del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser·
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a lioma, addì 4 gennaio 1931 - Anno NII

VITTORIO E3IANUELE.

ÍUSSOLINI -- De FnANcisci - dvso
- Acomo - CIAxo.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANctsci.

LEGGE 11 gennaio 1934, n. 80.
Conversione in legge, con modincazione, del R. decreto·1egge

31 agosto 1933, n. 1178, concernente l'esenzione dal dazio del
15 per cento sul valore all'importazione di talune merci.

VITTOltlO E31ASUELE III

PER GRAZIA DI DIO 12 PER VOLONTA DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati lianno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segne *

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto legge 31 agosto 103:1
n.1178, concernente l'esenzione dal dazio del 15 per cento sul
valore all'importazione di talune merci, con In seguente mo-

dificazione :
Nella tabella recata dall'articolo 1, alle parole « Ancie per

armoniche » sostituire « Ancie per armoniums ».

Ordininino che In presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
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del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla LEGGE 18 gennaio 1934, n. 83.
e di farla osservare come legge dello Stato. Conversione in legge del R. decreto4egge 11 dicembre 1933,

n. 1646, concernente la rappresentanza legale della Cassa depo•
Data a Iloma, addì 11 gennaio 1931 - Anno XII siti e prestiti in caso di mancanza o inspedimento del direttore

generale.

VITTORIO E3IANUELE.

MussouNI -- JUNG. VITTOlllO E3ÏANUELE III

Visto, il Guardasigilli: DE FR.tNCISCI.
PEft GItAZIA DI DIO E PER VOLO.NTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

I EGGE 11 gennaio 1934, n. Bl.
Conversione in legge del R. decreto-legge I giugno 1933,

n. 562, concernente l'esonero dal pagamento del dazio del 15 per
cento sul valore per i rottami di ferro e di acciaio.

VITTORIO EHANUELE III

PEft GilAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 1• giugno 1933,
n. 502, concernente l'esonero dal dazio del 15 per cento sul
valore per i rottami di ferro e di acciaio.

Ordiniamo che la presente, munita det sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a lloma, addl 11 gennaio 1934 - Anno XII

VITTOllIO E3IANUELE.

Mussoum - Jcso.

Visto, il Guardasigilli: DE FMNCISCL

LEGGE 15 gennaio 1934, n. 82.
Conversione in legge del 11. decreto-legge 28 settembre 1933,

n. 1490, riiettente l'approvazione degli organici della Divisione
carabinieri Iteali della Tripolitania.

VITTOllIO E31ANUELE III

PElt GIlAZIA DI DIO E PEtt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA ·

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue;

Articolo unico.

Ë convertito in legge il 11. decreto.legge 28 settembre 1933,
n. 1490, ridettente l'approvazione degli organici della Divi-
eione carabinieri Reali della Tri;politania.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
<lel Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 15 gennaio 1934 - Anno XII

VITTORIO E3IANUELE.

AlessouNI - DE Boxo - JUNo.

yisto, il Guardasijilli: DE Ï'IL NCISCI.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue;

Articolo unico.

E' convertito in legge il II. decieto-legge 11 dicembre 1933,
n. 1040, concernente la rappresentanza legale e la respon-
sabilità di gestione della Cassa depositi e prestiti e delle

gestioni annesse in caso di mancanza o di impedimento del
direttore generale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a lloma, addì 18 gennaio 1934 - Anno XII

VITTOlllO E31ANCELE.

31USSOLINI - «IENO.

Visto, il Guardasigilli: DE FluNcisci.

LEGGE 18 gennaio 1034, u. M.
Conto consuntivo dell'Azienda autonoma per i servizi tele-

lonici di Stato per l'esercizio finanziario 1929=30.

VITTOfilO E31ANITELI III

PElt GitAZIA 01 DIO E l'Eli VOLOKTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e tiroinulgldamo quanto segue:

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del.
PAzienda di Stato per i servizi telefouici, accertate.nell'eser-
cizio finanziario 1929-30 per la competenza propria dell'eser-
cizio medesimo, sono stabilite quali risultano dal conto con-
suntivo dell'Amministrazione stessa, allegato 41 contos
suntivo del Ilinister« delle comunicazioni per 1 esercizio me-

desimo in L. 189 271.511,65
delle quali furono riscosse . . . a . » Ï0.310.10'2,30

e rimasero da riscuotere . . . , , . L. 118.08G.740,35

Art. 2.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Am.

ministrazione predetta accertate nell'esercizio finanziario

1020-1930, per la competenza propria dell'ekercizio mede-

simo, sono stabilite in . . . . . . . L 189.277.511,05

delle quali furono pagate . . . . . . » 30.043.205,49

e rimasero da pagare . , . . . . . L. 158.031.306,16
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Art. 3.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eser-
cizio 1928-29 restano determinate, in . . L. 124.459.941,28
delle quali furono riscosse . . . . . .

» 123.931.004,90

e rimasero da riscuotere . . . . . . L. 528.936,38

Art. 4.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio
1928-29 restano determinate, in . . . . L. 171.795.100,42
delle quali furono pagate . . . . , . » 153.020.100,03

p rimasero da pagare . . . . . . . L. 18.775.008,40

Art. 5.

I resti attivi alla cliiusura dell'esercizio 1929-30 sono sta-
biliti, nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle en-

trate per la competenza propria dell'eser-
eizio 1920-30 (articolo 1) . . . . . . L. 118.936.749,35
Somme rimaste da riscuotere sui residui

degli esercizi precedenti (articolo 3) . . » 528.936,38

Resti attivi al 30 giugno 1930 . . . .
L. 110.465.685,73

Art. 6.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 1920-30 sono sta-
biliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese

accertate per la couipetenza propria del
l'esercizio 1929-30 (articolo 2) . . . . . L. 158.631.306,16
Somme rimaste da pagare sui residui

degli esercizi precedenti (articolo 4) . . » 18.775.008,49

liesti passivi al 30 giugno 1930 . . . L. 177.409.314,65

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 18 gennaio 193[ - Anno XII

VITTOllIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- •IUNG.

Visto, il Guardasigilli: T)E FRANCISCf.

U.GGE 22 gennaio 1934, n. 85.
Nuovi requisiti per l'avanzamen* di talune categorie di ulli.

ciali dell'Esercito e per il loro trasferimento nel Corpo di stato
maggiore.

VITTORIO IDMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO IL PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato ë la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguer

Art. 1.

Fermi restando gli altri requisiti prescritti dalle vigenti
disposizioni, gli ufficiali del Itegio esercito in servizio perma-
nente effettivo delle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria
e genio (esclusi quelli del ruolo M. del servizio tecnico di
artiglieria, del servizio tecnico automobilistico, degli spe-
cialisti del genio, dei depositi cavalli stalloni e dei depositi
allevamento quadrupedi) non possono conseguire l'avanza-
mento al grado superiore se non abbiano:

a) i lenenti: tre anni di effettivo comando di plotone (o
di reparto corrispondente) complessivamente nei gradi di sot-
totenente e tenente;

b) i capitani: tre anni di effettivo comando di compa-
guia (o di reparto corrispondente), col grado di capitano;

c) i tenenti colonnelli:
quattro anni di servizio effettivo alle truppe (comples-

sivamente nei gradi di maggiore e tenente colonnello) di cui
almeno due al comando di battaglione o di gruppo. se di
fanteria o ensalleria o artiglieria;

due anni di servizio effettivo alle truppe (complessiva-
niente nei gradi (li maggiore e tenente colonnello) di cui
almeno nuo al comando di battaglione, se del genio;

t¡nattro anni di servizio effettivo alle truppe (comples-
sivamente nei gradi di maggiore e tenente colonnello) di cui
almeno due al comando di battaglione o di gruppo ed uno di
arnm diversa dalla propria, se di stato maggiore;

d) i colonnelli: un periodo continuativo di due anni (li
effettivo comando di reggimento (diciotto mesi per i colon-
nelli del genio), ivi comprese due esercitazioni estive mi-
meno una per i colonnelli del genio);

e) i generali di brigata: un anno di effettivo comando di
brigata o di artiglieria o del genio di corpo d'arnmta) ivi
comprese una esercitazione estiva e una manovra voi qu:idri
di growli unit:);

f) i generali di divisione: un periodo continuativo di co-
mando di divisione che comprenda due esercitazioni estive
e perciò ne consenta i giudizi delle superiori autorità.

Art. 2.

Fermi restando gli n\tri requisiti prescritti dalle vigenti
disposizioni, gli ufficiali in servizio permanente effettivo delle
armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio, per uttenere
il trasferimento nel Corpo di stato maggiore debbono:

a) i enpitani: aver compinto il periodo di comando del
rispettivo reparto, prescritto dal precedente articolo 1;

b) i maggiori: aver compiuto almeno due anni al coman-
do di battaglione od gruppo. Coloro che non avranno com-

piuto gli altri une anni di servizio alle truppe prescritte dal
precedente articolo 1, lettera c), dovranno nItimarli prima
della tromozione a colonnello;

c) i colonnelli . avere compinto un periodo continuativo
di comando di un reggimento della propria arma che con-
senta il giudizio nelle note enratteristiche su tre esercitazioni
estive.
Le disposizioni di cui al presente articolo si applicheranno

in relazione alla disponibilità di ufficiali, secondo norme che
verranno stabilite per decreto Reale.

Art. 3.

Con decreto Reale, su proposta del Ministro per la guerra,
saranno determinati i comandi di truppa sia dell'Esercito
metropolitano che coloniale validi agli effetti di quanto è
stabilito dai precedenti articoli e di ogni altra disposizione,
oggi in vigore, riguardante il servizio alle truppe.
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Art. 4.

Tutte le disposizioni in contrasto con quelle contenute nella
presente legge sono abrogate, salvo quanto è stabilito nel-

l'ultimo comma del precedente articolo 2, e nel seguente ar-
ticolo 5.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE.

Art. 5.

Le disposizioni contenute nella presente legge non saranno
applicate agli ufficiali compresi nei limiti di anzianità per
la iscrizione sui quadri di avanzamento degli anni 1934 e

.1935 ad anzianità, ed a.vanzamento anticipato ed a scelta.

e disposizioni stesse non si applicheranno inoltre:
a) agli ufficiali che abbiano già compiuto integralmente

i seravizi previsti dalle vigenti disposizioni e perciò siano

già stati desi;inati ad altri servizi alla data di entrata in

vigore della presente legge;
b) a coloro che alla data di entrata in ,vigore della pre-

sente legge abbiano compiuto in parte detti servizi e per i
quali l'applicazione integrale delle disposizioni contenute
nella legge stessa potrebbe portare pregiudizio alla carriera.
Per tutti gli ufticiali contemplati nel presente articolo sa-

ranno applicate le disposizioni attualmente in vigore.

Ordiniamo che la presente, anunita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla esserfare coine legge dello Stato.

Data a Roma, addl 22 gennaio 1934 - Anno XII

VITTORIO E31ANUELE.

ÀÎUSSOLINI - ÃUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANciscI.

ItEGIO t)ECitETO It gennaio 1934, n. 86.

Approvazione degli argomenti speciali stabiliti per i concorsi
a cattedre dei llegi istituti niedi d'istruzione e per le abilita-

zioni all'esercizio professionale dell'insegnamento medio delle

classi 36, 46, 5•, 8.,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO $ PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 27 ottobre 1932, n. 1489, che ap-
prúva i programmi per i concorsi a cattedre di Itegi istituti
medi d'istruzione e per l'abilitazione all'esercizio profes-
sionale dell'insegnamento medio e in particolare i program-
mi dei concorsi esami di Stato delle classi 36 (lettere clas-
siche), 16 (lettere italiane e storia), 5. (lettere italiane, latine
e storia) e 86 (lingua e letteratura straniera negli istituti
enedi di secondo grado) ; nei quali si richiedeva un più appro-
fondito studio di taluni argomenti speciali per il biennio
1932-33;
Considerato che occorre determinare i nuovi argomenti

speciali per i concorsi ed esami di abilitazione delle suddette
classi per il biennio 1934-35;
Udito il Consiglio superiore della educazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Per i concorsi e gli esami di abilitazione all'insegnamento
medio delle classi 3a, 16, 5% Sag che avranno luogo negli anni

1934 e 1935, sono stabiliti gli argomenti speciali d'esame ri-
chiesti nell'allegato al presente decreto, firmato, d'ordine
Nostro, dal Nostro Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito.del sigillo della
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque ypetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 gennaio 1931 - Anno XII

VITTORIO EMANUELIL

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registraío alla Corte dei conti, addi 2 febbraio 1934 - Annoili
atti det Governo, registro 344, ¡oglio 31. - MANcim.

Argomenti speciali per i concorsi a cattedre dei Itegi istituti
medi d'istruzione e per l'abilitazione all'esercizio professio=
nale dell'insegnamento medio delle classi 36, ‡, 50, Sa,

3a - LETTERE CLASSICHE.

Greco.

Nei concorsi ed esami di abilitazione che avranno þiogo nel

1934 e nel 1935 il candidato diinostrerà di aver approfondito
lo studio di questi due temi:

1. Il pensiero politico degli oratori attici.
2. Gli scrittori alessandrini che hanno sentito e rappre

sentato la grandezza politica di Itoma da Polibio a IJione

Cassio.

NB. - Il candidato dovrà dimostrare di conoscere diret

tamente le opere degli autori e di essere inforsmato della più
importante letteratura critica relativa ai due argomenti.

Latino.

Nei concorsi ed esami di abilitazione che pvranno luogo
pel 1934 e nel 1935 il candidato dimostrerà dî aver approfon
dito lo studio di questi due temi:

1. Caratteri e valore storico dei Commentari di Cesare,
con particolare riguardo alla storiografia romana del suo

tempo.
2. La politica romana nei poeti satirici (Giovenale e

Persio)
NU, - Il candidato dovrà dimostrare di conoscere diret -

taniente le opere degli autori e di essere inforinato della più
importante letteratura critica relativa ai due argomenti.

46 - LETTIŒIC ITALIANE E STORIA.

Italiano.

Nei concorsi ed esami di abilitazione che avranno luogo
nel 1931 e nel 1935 il candidato dimostrerà di aver appro
fondito lo studio di questi due temi:

1. Il concetto della romanitA in Francesco Petrarca e

nella società del suo tempo.
2. Il sentimento nazionale italiano nelle opere di Vin

eenzo Gioberti e di Cesare Balbo.

NB. - Il candidato dovrà dimostrare di conoscere diretta-
mente le opere degli autori e di essere inforonato della più
importante letteratura critica relativa ai due argomenti.

56 - LETTERE ITALIANE, LATINE E STORIA.

Italiano.

Come per la classe 46,
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Latino,

Come per la classe 3•.

84 - LINGUA E LETTERATURA STRANIERA NEGLI ISTITUTI MEDI

DI SECONDO GRADO.

Francese.

Nel concorsi ed esami di abilitazione che avranno luogo
nel 1934 e nel 1935 il candidato dimostrerà di aver appro-
fondito lo studio in questi due temi:

1. Simbolisti e decadenti: Verlaine e Mallarmè.
2. Balzac e il romanzo sociale.

NB. -- Il candidato dovrà dimostrare di conoscère diret-
tamente le opere degli autori e di essere informato della più
importante letteratura critica relativa ai due argomenti.

Inglese.

Nei concorsi ed esami di abilitazione che avranno luogo
nel 1931 e nel 1935 il candidato dimostrerà di aver approfon-
dito lo studio di questi due temi:

1. L'Italia nell'opera di John Keats e dei due Browning.
2. La storiograna del secolo XIX con particolare riguar-

do a Macaulay.
KB. - Il candidato dovrà dimostrare di conoscere diret-

tamente le opere degli autori e di essere informato della
più importante letteratura critica relativa ai due argomenti.

Tedesco.

Nei concorsi ed esami di abilitazione che avranno luogo nel
1934 e nel 1935 il candidato dimostrerà di aver approfondito
To studio di questi due temi:

1. La « Giovane Germania » di Enrico Heine.
2. Il dramma di Federico Hebbel.

NB. - Il candidato dovrà dimostrare di conoscere diret-
tamente le opere degli autori e di essere informato della più
importante letteratura critica relativa ai due argomenti.

ßpagnuolo.

Nei concorsi ed esami di abilitazione che avranno luogo
nel 1931 e nel 1935 il candidato dimostrerà di aver appro-
fondito lo studio di questi due temi:

1. Motivi e caratteri dell'epica nazionale: 11 poema del
Cid.

2. Origine e sviluppo del romanzo pastorale.
ND. - Il candidato dovrà dimostrare di conoscere diret-

tamente le opere degli autori e di essere informato della più
importante letteratura critica relativa ai due argomenti.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il-Re:

11 Ministro per l'educazione nazionale:
Encot.E.

REGIO DECRETO 15 gennaio 1934, n. 8"/.
Soppressione della Sezione staccata per il commercio del be-

stiame presso la Borsa merci di Napoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Veduta la legge 20 marzo 1913, n. 272, sulle Borse di com.
mercio, ed il relativo regolamento approvato con R. decreto
4 agosto 1913, n. 1003)

Veduto 11 R. decreto 28 dicembre 1924, n. 2178, che ha
istituito in Napoli una Borsa per la contrattazione delle
merci;
Veduto il R. decreto 16 settembre 1926, n. 1728, che ha

istituita nella Borsa merci di Napoli una Sezione staccata
per il commercio del bestiame, presso il mercato bestiame
del comune di Napoli;
Veduta la deliberazione presa il 23 settembre 1933-XI dal

Consiglio provinciale delPeeonomia corporati-va di Napoli,
con la quale si domanda la soppressione della Sezione per il
commercio del bestiame presso il mercato bestiame del co-
mune di Napoli;
Ritenuta l'opportunità di approvare la suddetta delibera-

zione del Consiglio provineiale dell'eeonomia corporativa di
Napoli;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Articolo unico.

La Sezione staccata per il commercio del bestiame presso
il mercato bestiame del comune di Napoli, istituita pres-
so la Borsa merci di Napoli col R. decreto 16 settembre
1920, n. 1728, è soppressa.
Ordiniamo che il presente decreto, anunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 gennaio 1931 - Anno XII

VITTORIO E11ANUELE.

ACERBO.

Visto, il Guardasigillf : DE FUNCISCI.
Registrato alla Corte del conti, addi 2 febbraio 1934 • Anno XII
Atti del Governo, registro 344, foglio 33. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 febbraio 1934, n. 88.
A1odificazione del regime fiscale degli oli minerall e derivati.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata con

R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 800, e successive modifi-
cazioni;
Visto il R. decreto-legge 21 settembre 1931, p. 1187;
Visto il R. decreto-legge 23 gennaio 1933, n. 7;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare il

regime fiscale degli oli minerali e di taluni residui della
loro distillazione;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

'Alle soci 613 e Gli della vigente tariffa dei dazi doganali
relative agli oli minerali ed ai residui della distillazione di
oli minerali, sono apportate 10 seguenti Inodificazioni:
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Art. 2.

I prodotti di cui al precedente articolo, sono esentati dal
dazio sul valore stabilito col R. decreto-legge 24 settembre
1931, n. 118'i.

Art. 3.

Le aliquote di tassa sendita sugli oli minerali sono modifi-
cate come segue:

Oli minerali greggi, altri (voce 643-a-3), L. US per quin-
tale;

Oli minerali lubrificanti (voce 613-b), L. 55 per quin-
tale;

Petrolio (voce 613-c), L. 93 per quintale;
Benzina (voce 643-d), L. 161 per quintale;
Oli minerali altri (voce 643-e), L. 102 per quintale.

Ë imposta sui residui della distillazione di oli minerali,
altri (voce 644-c) una tassa di vendita di L. 68 il quintale.
Con le stesse norme e condizioni stabilite per l'esenzione

o la riduzione del dazio, la tassa di vendita per i seguenti
prodotti à fissata come segue:

a) per l'olio di vaselina bianco da impiegare per la bril-
latura del riso, L. 22 il quintale;

b) per gli oli minerali lubrificanti destinati alla fab-
bricazione degli oli bianchi, L. 35 il quintale;

c) per l'etere di petrolio da impiegare come solvente nel-
la estrazione delle essenze concrete dai fiori, L. 80 il quintale.

Art. 4.

II limite stabilito dall'art. 1, n. 2, lettera a), e n. 3, let-
tera b), delle disposizioni sulle tare riguardanti gli oli mi-
nerali (esclusa la benzina e il petrolio), è ridotto da L. 73,40
a L. 10.

'Art. 5.

Gli aumenti della tassa di vendifa risultanti dalle nuove
aliquote stabilite con l'art. 3 del presente decreto-legge non
ad appligno:.

1° ai prodotti giA sdoganati con il pagamento del da o

di confine nella misura preesistente all'applicazione del pip-
sente decreto;

2° ai prodotti ottenuti o che saranno ottenuti dalla tra-
sformazione di oli minerali o di residui della distillazione
di oli minerali allorgnando su queste materie prime sia stato
già corrisposto il dazio di confine nella misura vigente ante-
riormente alla andata in vigore del presente decreto;

3° ai prodotti già estratti dagli stabilimenti nazionali di
trasformazione di oli minerali o di residui di oli minenili
e che si trovino, alla data di entrata in vigore del presente
decreto, vincolati al solo pagamento della tassa di vendita.
Gli agenti della Finanza procederanno a tutti gli accerta-

menti del caso ai fini dell'applicazione del presente articolo.

Art. 6.
Ë abrogato l'art. 2 del II. decreto-legge 23 gennaio 1933,

numero 7.

Art. 7.

11 presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Uffleiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Olinistro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dl
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 febbiaio 1934 - Anno XII

yITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI •- JUNG.
Vísto, il Guardasigilli: DE FasNciscr.
Registrato ana Corte dei conti, adat 7 febbraio 1934 - Ann III
3tti dei governo, regwo 3¾ [oglio 60; .- gucng,
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DEORETO MINISTERIALE 31 gennaio 1934.

Norme per l'applicazione del R. decreto=legge 15 gennaio 1934,
n. 25, concernente l'importazione a dazio ridotto di farina di
granturco, escluso quello bianco, destinata all'alimentazione del
bestiame.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 15 gennaio 1934-XII, n. 25;

Determina :

Art. 1.

La farina di <tgranturco altro » destinata all'alimentazione
del bestiame per essere ammessa, nei limiti del contingente
annuo di 60.000 quintali fissato dal citato Regio decreto-

legge, al dazio ridotto di lire 10 il quintale, dovrà essere sot-
toposta a denaturazione, da eseguirsi sotto vigilanza doga-
male all'atto stesso della importazione, mediante miscela con
una soluzione di grammi due di blen metilene medicinale di-
sciolto in un litro d'acqua.
La farina, convenientemente irrorata con la soluzione sud-

detta, sarà poi rimescolata fino all'uniforme assorbimento
del denaturante.
Il bleu metilene da impiegarsi per la denaturazione dovrà

essere previamente verificato dal competente Laboratorio chi-
mico delle dogane e delle imposte indirette.

Art. 2.

Per ottenere l'agevolezza della importazione a dazio ri-
dotto della farina suindicata occorre farne regolare domanda
alla Direzione generale delle dogane e delle imposte indiret-
te, corredata da un certificato del competente Consiglio pro-
vinciale delPeconomia corporativa, dal quale risulti che il
richiedente è allevatore di bestiame o abituale importatore
di mangimi per animali.

Art. 3.

Nella dichiarazione scritta per imiportazione dovrà essere

indicato il luogo di destinazione della farina.
La dogana rilascerà la merce a libera disposizione dell'im-

portatore, segnalando però le singole importazioni, con tutte
le indicazioni necessarie, al competente nucleo di Polizia tri-
butaria investigativa per l'accertamento dell'effettivo impie-
go della farina nell'uso per il quale fu consentita l'agevolezza.
L'introduzione nel Regno della farina, col beneficio previ-

sto e consentito dal citato R. decreto-legge n. 25 del 15 gen-
naio 1934, dovrà avvenire esclusivamente per le dogane di
Napoli e Civitavecchia.

Art. 4.

Sarà considerata come importata in contrabbando la fa-

rina di a granturco altro » rilasciata a dazio ridotto in base

al R. decreto-legge 15 gennaio 1934, n. 25, e che risulti im-
piegata per usi diversi dall'alimentazione del bestiame.

Roma, addl 31 gennaio 1931 - Anno XII

Il Ministro: JUNG.
(1925)

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;
Decreta ·

Il cognome della signora Babich vedova Maria fu Giuseppe
nata Dezorzi, nata a Pinguente il 3 dicembre 1853 e residente
a Trieste, 8. Maria Madd. Inf., 517, è restituito nella forma
italiana di « Balbi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunate,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 23 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Ponno.

(289)

N. 11419-2567-20 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe.

riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Babich Giovanna di Michele,
nata a Pinguente il 13 maggio 1905 e residente a Trieste, via
C. Colombo, 7, è restituito nella forma italiana di « Balbi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 23 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(290)

N. 11419.2569 29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

Iiana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.
steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

DEORET1 PREFETTIZI: Decreta:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.
Il cognome della signorina Cociancich Pierina di Matteo,

N. 11410-2566-29-V. nata a Castellier di Vieinada il 21 giugno 1908 e residente a

IL PREFETTO Trieste, Piccola Fornace, 5, è restituito nella forma italiana
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE di « Canziani ».

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita. Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe. gliari:
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la Giuseppe di Pierina, nato il 13 novembre 1925, figlio.
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Il presente decreto sard, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 23 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(293)

N. 11419 2570-29-V.
IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TitlESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo I del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. lankovic Trifone fu Pietro, nato a Mul-
la (S.H.S.) il 1· febbraio 1893 e residente a Trieste, via Om-
brelle, 7, è restituito nella forma italiana di « Gianni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 23 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(294)

N. 11419-2571-29-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Dl TRIES'fE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto.legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto I

aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Iankovic Giuseppe fu Antonio, nato
a Matteria il 17 ottobre 1903 e residente a Trieste, S. Ma-
ria Madd. Sup., 148, è restituito nella forma italiana di
« Gianni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 23 dicembre 1931 - Anno X

ll prefetto: Ponno.
(295)

esecuzione del R. decretolegge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Iancovich Pietro fu Giuseppe, nato a
Trieste il 29 gennaio 1886 e residente a Trieste, via Moligran-
de, 5, è restituito nella forma italiana di « Gianni ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa nu

gliari:
Amalia Iancovich nata Gustincic di Giovanni, nata il

22 dicembre 1894, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del el
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 23 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(296)

N. 11410-2373-20 v.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma iin
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni pei la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove provincie con II. decreto 7
aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Iancovich Renata di Luigi, n:ita
a Trieste il 1° luglio 1907, e residente a Trieste, via 3\nl
canton, 15, è restituito nella forma italiana di « Gianni »,

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del vi
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 23 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto : Ponno.
(297)

N. 11419-2574-20-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 494;

N. 11419-2572-29- V. Decreta :

IL PREFETTO Il cognome della signorina Iancovich Ester fu Stefano, nata
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE a Trieste il 3 febbraio 1884 e residente a Trieste, via Ponzia-

Vedute Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita.
un, 14, è restituito nella forma italiana di « Gianni ».

llana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe. Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
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tato decreto Ministeriale 5 agosto 1924 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addi 23 dicembre 1931 · Anno X

ll prefetto: Poeno.
(298)

N. 11110-2575-20-V.
IL PREFETTO

DELLA l'llOVINCIA DI TItIESTE
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

tiana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 491;

Decreta:
I cognomi della signora Valich ved. Maria fu Michele

nata Rosanz, nata a Nablo il 22 agosto 1860 e residente a

Trieste, via Pietà, 15, sono restituiti nella forma italiana di
« Valli » e « Rosani ».

Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Ilomana Bruna fu Antonio, nata il 28 novembre 1911,
tiglia.

Ïl presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra esecu-
zione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addi 23 dicembre 1931 - Anno X

12 prefetto: Ponno.
(299)

N. 11419-2576-29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Afiniste-
riale 5 -gosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 404;

Decreta:

11 cognome della sig.na Valie Maria fu Giuseppe, nata a
Lubiana il 4 settembre 1902 e residente a Trieste, via G. Ro
ta, 5, è restituito nella forma italiana di « Valli ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra esecu-
zione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 23 dicembre 1931 - Anno X

11 prefetto: Ponno.
(300)

N. 11419-2611-29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per

la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Tl cognome del sig. Dahich Matteo fu Marco, nato ad Abre-
ga il 23 settembre 1899 e residente a Trieste, via Udine, 36,
ù restituito nella forma italiana di « Balbi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

1. Rosa Babich nata Pomasan di Felice, nata il 10 mag-
gio 1902, moglie;

2. Emilia di Matteo, nata il 20 agosto 1926, figlia;
3. Luciana di Matteo, nata il 3 dicembre 1930, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato 11ei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e û.

Trieste, addì 14 gennaio 1933 - Anno X

Il profetto : Ponno.
(323)

N. 11410-2613-29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da reatituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della signora Babich ved. Giuseppina fu Gio-
vanni nata Trager, nata a Trieste il 10 marzo 1890 e residen-
te a Trieste, via Solitario, 17, ò restituito nella forma ita-
liana di « Dalbi ».

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafl 4 e 5.

Trieste, addl 11 gennaio 1932 - Anno X

11 prefetto: Ponno.
(324)

N. 11419-2610-20-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOTA DI TRIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.
steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494¡

.
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Decreta:

Il cognome del sig. Babich Michele fu Marco, nato a

Abrega il 19 ottobre 1902 e residente a Trieste, via del Vel-
tro, 7, è restituito nella forma italiana di « Balbi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
liari:

1. Orsola Babich nata Marsich di Antonio, nata il
23 settembre 1904, moglie;

2. Alberto di Michele, nato il 1° febbraio 1926, figlio;
3. Luciana di Michele, nata il 14 gennaio 1930, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 11 gennaio 1932 - Anno X

ll prefetto: Ponno.
(325)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLED

Diffida per tramutamento di titolo di rendita

del vecchio consolidato 5 %.

(la pubblicazione). AVViso n. 107.

E stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del certi.
ficato di rendita n. 25634 del vecchio consolidato 5%, intestato a

Bonatede Michele fu Paolo e vincolato di usufrutto a favore di Bo-

nafede ilosario di Michele, domiciliato in Gratteri.
Essendo detto certificato mancante del 2• mezzo foglio di com-

partimenti semestrali ed avendone l'erede del titolare denunziato lo
smartimento, si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorsi
sei mesi dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
nella Gazzella (1/ftefale del Regno, senza che siano state notificate

opposizioni, si procederà alla chiesta operazione al sensi dell'art. 169
del vigente Regolamento sul debito pubblico approvato con R. de-

cieto 19 febbraio 1911, n. 298.

Roma, 27 gennaio 1934 - Anno XII

Il direttore generale: CIAnnoccA.

(1880)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALB DEL DEBITO PUBBLICO

DifBda per smarrimento di foglio di compartimenti semestrali
di certificato del consolidato 3,50 per cento.

(32 pubblicazione). Avviso a. 87.

Ad 1stanza del signori Labbro V1ttorio, Marta ed Ercole fu

Giovanni e stato dichiarato lo smarrimento del secondo mezzo

- toglio (di compartimenti semestrali) del certificato del consolidato

8.50 per cento, n. 96049, dell'annua rendita di k 252 intestato a

Labbro Giovanni di Vittorio (di cui gil Istanti sono eredi) e sottŒ

posto ad 1poteca a favore della di lui moglie Rossetti Francesca

di Giuseppe a garanzia delle di lei ragioni dotali.
Si diffida chlunque possa avervi interesse, che a norma dell'ar-

ticolo 100 del regolamento 19 febbraio 1911, o. 298, trascorsi sel mesi
dalla data della prima pubblicazione del presente Ayylso pulla

Ga effa (11/letale del Regno, senza che sien0 intervenute opposi•
zioni od altri impedimenti, questa Amministrazione eseguire il tra-
mutamento di detto certificato in (18011 al portatore che ·saranno

consegnati al suddetti eredi, giusta loro istanza

Roma, 30 settembre 1933 Anno XI.

li dirett078 Oenerale: CIAna0xA.
(5929)

i

MINISTERO DELLE li'INANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORD • DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 29.

Media del cambi e delle rendito

del 5 febbraio 1934 - Anno III

Stati Uniti America (Dollaro) . . . • a , , , , 11.85

Inghilterra (Sterlina) , , , , , , , , , . . . 58.325

Francia (Franco) , , , , , , , , , , , , , , 74.775

Svizzera (Franco) . . , , , , , , , , , . 368.35

Albania (Franco) , , , , , , .
-

Argentina (Peso oro) , , , , , , , , , ,

Id. (Peso carta) , , . , . . . . . . . 3.10

Austria (Shilling) . . , , . . . . , , . , . , -

Belgio (Belga) ............... 2.08õ

Brasile (Milreis) , , , , , , , , , , , , .
-

Bulgaria (Leva) . . . , , , , , , , , , , .
-

Canadà (Dollaro) . , , , . . . , , . . . . . 11.85

Cecoslovacchia (Corona) . . , , . . . . . , , 57.15

Cile (Peso) .., ,,,,,,,,,,,, -
Danimarca (Corona) . . . , ,', , . . . , . , 2.65

Egitto (Lira egiziana) , , , , , , , , , , , , 59.825
Germania (Reichsmarlt) , , , , , . . . . . . 4.¾

Grecia (Dracma) . . . , , , , , , , , , , , -

Jugoslavia (Dinaro) , , , , , , , , , , , , -

Norvegia (Corona) . . . . . , , . , , . , , 2,96
Olanda (Florino) , , . . . . . . . . . . . . 7.76
Polonia (Zloty) , . . . . . . . . . . , , , . 216 -
Rumenia (Leu) , , , , , , , . , , , , , -

Spagna (Peseta) , , , , , , « = a a . . . . 156.25

Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . 3.06
Turchia (Lira turca) , , , , , , , , , , , -

Ungheria (Pengo) . , , , , , , , , , , , , , -

U. R. S. S. (Cervonetz) , , . , , , , , , , , -

Uruguay (Peso) . , , , , , , , , , , ....

Rendita 8,50% (1906) . . . , , . . . . . . , , 93.15
Id. 3,50% (1902) a a . . es . . , , , . 92.10
Id. Sg Jordo

, , , , , um . . . . , a 67.075
Consolldato 5% • • • • • • • • a x . . . . . 96.625

maggio . . , , 100.35
Buoni novennall. Scadenza 1934

novembre . . . 101.125
Id. id. id. 1940 « s a a . . , , 107.97õ
Id. Id. id. 1941 « « • r . . . , 107.95
Obbligazioni Venezie 3,50% . , , , . , , , . 95.425

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DifBda per smarrimento di ricevute di titoli del debito pubblico,
(la pubblicazione). Elenco n. 106.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi-
cate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per Ope-
razioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 80 - Data: settembre
1933 -- Ufficio che rilascið la ricernia: Sezione di Regia Tesoreria
di 31essina - Iluestazione; Alauromati Giovanni fu Eugenio - Îl•
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tcli del Debito pubblico: Submultipli E redimibile 1• categoria 4,
consolidato 3 g, con decorrenza 1 aprile 1924 - Capitale: L. 400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3775 - Data: 3 giugno
1929 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di Na-

poli , Intestazione: Russo Giuseppe di Luigi - Titoli del Debito

pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 350, consolidato 3,50%, con
decorrenza 10 gennalo 1929.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, 27 gennaio 1934 - Anno XII

It direttore generate: cannoccA.
(1879)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
DIREZIONB GENERALE DELLA MARINA MERCANTILB

Ordinamento delle maestranze portuali di Roma.

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1 del R. decreto-legge 24 gen-
naio 1929, n. 166, convertito nella legge 17 giugno 1929, n. 1095, si
rende noto che con decreto della Regia direzione marittima del Lazio
n. 55 in data 3 gennaio 1934-XII, i lavoratori del porto di Roma sono

stati raggruppati in una sola Compagnia, denominata a Compagnia
Enrico Toti tra i lavoratori portuali di Roma ».

(1884)

CONCORSI
MINISTERO DELL' INTERNO

Concorso interno a posti di ingegnere capo e ingegnere sanitario
nel ruolo dell'Amministrazione della sanità pubblica.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Veduto il it decreto 11 gennaio 1934, n. 27;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giur1-

dico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato;
Veduto 11 R decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Veduto il regolamento per il personale dell'Amministrazione del-

la sanitA pubblica, approvato con R. decreto 25 giugno 1914, n. 702;
Veduto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227;

Decreta:

Art. 1.

E aperto un concorso interno per titoli ai posti di:
a) ingegnere sanitario capo (grado 6•)
0) ingegnere sanitario (grado 7 )

presso l'Istituto di sanità pubblica, dipendente
dalla Direzione gene-

rale della sanità pubblica, rispettivamente con l'annuo stipendio int-
ziale di L. 22.000 e L. 19.000 ed il supplemento di servizio attivo di
annue L. 7000 e L. 5200 ridotti del 12 per cento a termini del R. decreto

20 novembre 1930, n. 1491.
Art. 2.

Ai concorsi suddetti sono ammessi i laureati in ingegnerla che

rivestano, alla data del presente decreto, rispettivamente il grado 6°

o 7e in un ruolo di gruppo A delle Amministrazioni dello Stato.

Gli aspiranti dovranno far pervenire al Ministero dell'interno

(Direzione generale della sanità pubblica) non pifl tardi del 2 mar-

zo 19:½, domanda su carta da bollo da L. 5, scritta e sottoscritta di

pugno del candidato, con la esplicita indicazione del posto al quale
intendono concorrere e del loro domicilio corredata dai seguenti
documenti:

10 estratto dell'atto di nascita legalizzato, da r11asciarsi a nor-

ma del [L decreto 25 agosto 1932, n 1101;
2• laurea in ingegneria, consegutta presso un istituto di istro-

z1one superiore del Regno; la laurea anzidetta dovrà essere esibita

(18 originale o in copia notarile legalizzata¡

30 certificato rilasciato dat capo dell'Amministrazione da cut

11 concorrente dipende, dal quale risulti la data della prima am-

missione in servizio, le eventuali interruzioni, il grado che attual-

mente riveste, o la permanenza m servizio alla data• del presente
decreto;

4o certificato rilasciato dal segretario della Federazione del

Fascio di combattimento della Provincia in cui lia domicilio il con-

corrente, attestante l'appartenenza dello stesso al Fascio di combat-

timento, nonche l'anno, il mese ed 11 giorno dell'iscrizione;
5• stato di famiglia legalizzato; questo documento dovrà essere

prodotto soltanto dai coniugati con o senza prole e dai vedovi con

prole;
66 copia del foglio matricolare e dello stato di servizio militare

per chi abbia prestato servizio militare, o certificato di esito detini-
tivo di leva per chi non abbia prestato servizio;

7• tutti quei documenti e titoli di studio e di servizio crie gli
aspiranti ritengono nel loro interesse di produrre.

Tutti i documenti sopra richiesti, eccettuati quelli di eut al
numeri 6 e 7 dovranno essere redatti in conformità delle leggi sul
bollo.

I certificati di cui al numeri 4 e 5 dovranno essere di data non

anteriore ai tre mesi a quella di pubblicazione nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno del presente decreto.

Scaduto il termine di chiusura del concorso non è ammessa al-
cuna regolarizzazione di documentl.

Art. 3.

I titoli da prendere in considerazione sono:
16 i servizi prestati, posteriormente all'assunzione in servizio

statale, gli eventuali incarichi e missioni compiute per conto di
pubbliche amministrazioni;

2· 1e pubblicazioni scientifiche e professionali in genere:
36 i documenti che valgano a dimostrare speciale attitudine al

posto messo a concorso.

Costituisce titolo di preferenza il servizio già prestato nell'Am-
ministrazione dello Stato, nel campo della ingegneria sanitaria.

Art. 4.

Il giudizio del concorso e dato da una Commissione composta
nei modi specificati dal terzo comma dell'art. 19 del R. decreto-
legge 11 gennaio 1934, n. 27.

In caso di impedimento di qualcuno dei membri della Commis-
stone giudicatrice, il commissario impedito viene definitivamente
surrogato da un altro scelto nella stessa categoria alla quale l'im-
pedito appartiene.

Un funzionario di gruppo A, di grado non inferiore al 9 in
servizio presso la Direzione generale della sanità pubblica, esercita
le funzioni di segretario.

Art. 5.

La Commissione, nella relazione da presentare al NIInistro com-

pila la graduatoria dei candidati dichiarati idonei, secondo l'ordine
della votazione conseguita, ed osservate, a parità di punti, le norme
di legge relative alle preferenze.

Art. 6.

Il Ministro riconosce la regolarità del procedimento del concorso
e decide in via definitiva sulle contestazioni relative alla precedenza
dei concorrenti, approva la graduatoria di cui al precedente articolo,
e ne dispone la pubblicazione nel Bollettino u//lciale del Ministero.

Art. 7.

La nomina al posti messi a concorso sarà conferita, con decreto
Ministeriale, al concorrenti che risulteranno vincitori in base alla
graduatoria di cui al precedente articolo.

Art. ti.

Il direttore generale della sanità pubblica e Incaricato della
esecuzione del presente decreto. che sarA comunicato a11a Corte dei
conti per la registrazione a norma di legge.

Roma, addi 16 febbraio 1934 - Anno XII

p. Il Ministro: BUFFARINI.

(1944)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE gtTente

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato G. C.


